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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

25 febbraio 2020 
 
     
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Presidente Maria LAPIETRA, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO e la Vicesindaca 
Sonia SCHELLINO, l’Assessore Marco GIUSTA. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
      
 
OGGETTO: TOPONOMASTICA - APPOSIZIONE TARGA COMMEMORATIVA A 
RICORDO DI "BARTOLOMEO CALORI", SULLA FACCIATA DELL'EDIFICIO, SEDE 
DEL CENTRO CIVICO, SITO IN VIA F. CAMPANA N. 30 - CIRCOSCRIZIONE N. 8.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Antonino IARIA 
Francesca Paola LEON 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Rolando.    
 

La Commissione Comunale per la Toponomastica nella seduta svoltasi il 10 dicembre 
2019 ha assunto la decisione di autorizzare la posa di una targa commemorativa a ricordo di 
“BARTOLOMEO CALORI”, sulla facciata dell’edificio, sede del Centro Civico, sito in Via 
Federico Campana n. 30 - Circoscrizione n. 8. 

La targa sarà corredata dalla seguente epigrafe: 
 

In memoria di 
BARTOLOMEO CALORI, 

operaio torinese emigrato in Francia, 
vittima dell’odio xenofobo ad Aigues Mortes, il 17 agosto 1893,  

nell’eccidio che provocò la morte di dieci operai italiani 
 e il ferimento di un altro centinaio 

 
Il Comune pose a perenne ricordo 

 
Bartolomeo Calori nacque a Torino il 6 maggio 1867, e l’eccidio di italiani che lo 

coinvolse, avvenne fra il 16 ed il 17 agosto del 1893 nella cittadina di Aigues-Mortes in 
Francia. 

Sullo sfondo, il lavoro degli immigrati provenienti da Piemonte, Liguria, Toscana e 
Lombardia, reclutati da “caporali” incaricati di reperire manodopera a basso costo per le saline 
francesi. Venivano pagati a “cottimo”, in condizioni di lavoro pessime. Il linciaggio ebbe come 
vittime dieci operai immigrati, di cui ben 6 piemontesi, oltre ad un centinaio di feriti anche 
gravi; un’efferatezza senza precedenti e indegna di un popolo civile. Verso le due e mezza del 
pomeriggio, in piena piazza San Luigi della cittadina di Aigues-Mortes, un povero operaio fu 
assalito da una banda di bruti e letteralmente massacrato. I forsennati lo abbandonarono solo 
dopo avergli ridotto il cranio in poltiglia. L’aggredito era quasi certamente Bartolomeo Calori, 
giovane torinese abitante in Barriera Nizza, venuto nella cittadina provenzale, assieme a un 
fratello e alla moglie Catterina, per guadagnare qualche spicciolo durante la stagione del sale; 
fu uno degli episodi più atroci di cui fu costellata quella terribile giornata, fino al tardivo arrivo 
della truppa che pose fine all’eccidio. Questi i nomi delle vittime: i cuneesi Giovanni Bonetto 
e Giuseppe Merlo; l’alessandrino Carlo Tasso di Cerrina; l’astigiano Secondo Torchio di 
Tigliole; il ligure Lorenzo Rolando di Altare, il lombardo Paolo Zanetti di Alzano Lombardo, 
il toscano Amaddio Capponi di San Miniato, Vittorio Caffaro di Pinerolo e Bartolomeo Calori 
di Torino. Una decima vittima è rimasta sconosciuta. Alcuni dei circa cento operai italiani 
gravemente feriti rimasero invalidi per tutta la vita. A causare il linciaggio del 16 e 17 agosto 
1893 non ci fu soltanto una rissa esplosa tra un italiano ed alcuni francesi, ma un contesto 
storico in cui si mischiano il clima avvelenato per la “concorrenza” tra immigrati italiani e 
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lavoratori francesi delle saline, e la “guerra doganale” tra Italia e Francia. Un massacro che non 
trovò giustizia nelle aule dei tribunali, con un “processo farsa” che assolse tutti gli imputati, con 
sullo sfondo la volontà politica di chiudere la vicenda da parte dei due Paesi, ragion per cui 
questo massacro è rimasto ai margini della storia per tanti anni.      

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile;  

Visto l’art. 31 dello Statuto della Città; 
Visto il Regolamento di Toponomastica; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
per i motivi espressi in narrativa che integralmente si richiamano: 
1) di autorizzare la posa di una targa commemorativa a ricordo di “BARTOLOMEO 

CALORI”, sulla facciata dell’edificio, sede del Centro Civico sito in Via Federico 
Campana n. 30 - Circoscrizione n. 8, riportante l’epigrafe in narrativa;. 

2) l’apposizione della targa verrà effettuata previa autorizzazione della proprietà 
dell’edificio;  

3) di dare atto che per attuare la presente deliberazione, occorrerà che la spesa conseguente 
trovi capienza nei fondi relativi alla fornitura, posa e manutenzione di targhe viarie e 
lapidi annualmente impegnati a seguito di gara indetta; 

4) il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 1); 

5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa;  
6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    
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L’Assessore 
al Bilancio, Tributi, Personale, 

Servizi Demografici 
Sergio Rolando 

 
 

Il Direttore 
Flavio Roux 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Franco Berera 

  
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 

Verbale n.  7 firmato in originale: 
 
LA PRESIDENTE            IL SEGRETARIO GENERALE 
  Maria Lapietra            Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 2 marzo 2020 al 16 marzo 2020; 
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2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 12 marzo 2020.        


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.






